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Cosa  accomuna e cosa 
distingue le realtà 

presentate? 



La rappresentazione di due espressioni di agricoltura sociale  
con diverse caratterizzazioni prevalenti   

Prevale l’obiettivo di 

rafforzare la posizione 

contrattuale dell’individuo 

Prevale l’obiettivo della  
cura, dell’accoglienza della 
persona 

che corrispondono a fenomeni migratori originati 
da obiettivi  (prevalentemente) diversi 

Economico Asilo/umanitario 



   
 

Immigrazione di tipo economico 
 

Due fatti : 
• Crisi economica: dal 2008 i flussi di immigrazione si 

vanno riducendo  
• Consolidamento: ricongiungimenti familiari  

invecchiamento della popolazione, seconde generazioni 
(nel 2016, 61mila, nati da cittadini entrambi stranieri) 
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Popolazione straniera residente al 1° gennaio 

Stranieri residenti al 1° gennaio 2017 
5.029mila = 8,3% pop totale 
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maschi

femmine

Prime 10 

cittadinanze 

% su 

totale 

  Romania 22,9 

  Albania 9,3 

  Marocco 8,7 

  Cina 5,4 

  Ucraina 4,6 

  Filippine 3,3 

  India 3,0 

  Moldova 2,8 

  Bangladesh 2,4 

  Egitto  2,2 

Principali cittadinanze: 

Stranieri residenti al 1° gennaio 2016  per cittadinanza 

Qualche altra informazione  

Fonte: ISTAT 
 

Approfondiremo gli aspetti  della 
presenza degli stranieri e del loro ruolo 

nell’agricoltura italiana in un altro 
incontro nell’ambito di questo ciclo di 

seminari 



Permessi di soggiorno cittadini non 
comunitari  

Anno 2015  - TOTALE 238.936 

Lavoro; 
21.728 

(9%) 

famiglia; 
107.096 

(45%) 

studio; 
23.030 
(10%) 

Asilo, 
motivi 

umanitari; 
67.271 
(28%) 

Residenza 
elettiva, 

relig, 
salute; 
19.811 

(8%) 

Permessi per asilo e motivi 

umanitari 

Prime 10 cittadinanze 

Valori assoluti 

% su totale 

Nigeria 13.739 20,4 

Pakistan 8.571 12,7 

Gambia 7.229 10,7 

Senegal 5.411 8,0 

Mali 5.240 7,8 

Bangladesh 5.085 7,6 

Afghanistan 3.731 5,5 

Ucraina 3.058 4,5 

Ghana 2.896 4,3 

Costa d'Avorio 2.501 3,7 

Altri Paesi 9.810 14,6 

Totale 67.271 100,0 

Asilo e motivi umanitari 
 

Mentre si assesta l’immigrazione per motivi 
di lavoro si espande quella per motivi di 
asilo e umanitari 

Fonte: ISTAT 
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EU (28)

Germania

Italia

Asilo e motivi 
umanitari 

 

Fenomeno  urgente e 
drammatico,  
contenuto ma crescente  
In Italia nel 2016 ci sono state 
circa 123mila prime istanze, con 
un aumento del 47% rispetto al 
2015 (nel 2008 sono state 30 
mila) 

Prime istanze 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

EU (28) 225.150 263.835 259.400 309.040 335.290 431.090 626.960 1.322.825 1.259.955 

Germania (%) 11,9 12,5 18,7 17,2 23,1 29,4 32,3 36,0 59,1 

Italia (%)  13,4 6,7 3,9 13,0 5,2 6,2 10,3 6,3 9,8 

Fonte: Eurostat 



Esigenze solo in parte sovrapponibili  

 

Formazione 
Associazionismo  
Credito 
Residenziali 
Servizi: sanitari, istruzione, 
Occupazione 
… 
 

 
 
Assistenza 
Cura 
Residenziali 
Formazione 
…… 

 

Criticità legate alla 
condizione soggettive, ma 

il contesto può 
amplificarle 

Criticità connesse 
soprattutto al contesto, ma 
la debolezza soggettiva può 
amplificarle 

Presenza di fattori di  
vulnerabilità  

Alcune criticità  legate al contesto, in particolare il 
caporalato, e delle politiche per l’agricoltura di qualità 

e l’accoglienza dei lavoratori stagionali saranno 
oggetto di un altro incontro nell’ambito di questo ciclo 

di seminari 



Risposte dell’agricoltura sociale e della ruralità  

Progetti di accoglienza  e 
inclusione di rifugiati e 

richiedenti asilo 

Progetti di cooperazione 
sociale superamento criticità 
del modello intensivo 

Rafforzamento del capitale 
sociale 

cambiamento culturale 

Progetti di tipo cooperativo e mutualistico 
 
SFRUTTAZERO 
• coinvolgimento ampio (crowdfunding), 

vendita diretta, mercatini GAS 
• attenzione  all’impatto ambientale 

(bottiglie riciclate);  
 
 
Mani e Terra 
• Dignità delle persone e del lavoro 
• Rispetto per la terra, sostenibilità 

Progetti di tipo cooperativo e mutualistico 
 
• Maramao: equità, qualità, sostenibilità  

 
• Barikamà: autogestione, inclusione 

sociale 
 
Progetto istituzionale  
• Accoglienza nel comune di Riace 
 
 

Al di là dell’esempio 
particolare di Riace, si parlerà 
più in generale di migrazioni, 
aree interne e piccoli comuni 
in un altro incontro del ciclo 



Tornando alla domanda di 
partenza 

Cosa distingue:  

• Obiettivi specifici 

– inclusione lavorativa  di persone a bassa contrattualità (non solo stranieri) 

– accoglienza e inclusione di  persone con problematiche specifiche  

• Finalità commerciale, importante per la sostenibilità nelle forme di auto impiego cooperativo non 
per i progetti di accoglienza  

 

Cosa accomuna: 

• L’assetto giuridico (la forma cooperativa) 

• L’approccio partecipato 

• I valori promossi: 

– equità 

– solidarietà 

– centralità dell’individuo 

– «mondialità» 

– rispetto per la natura, sostenibilità ambientale 

– … 

 

Cosa distingue 
cosa 

accomuna??? 

 in sostanza la volontà di generare un cambiamento culturale  



 

 

Grazie per l’attenzione 
mariacarmela.macrì@crea.gov.it 


